
 

 

Ministero della Salute 
DIREZIONE GENERALE DELLA RICERCA E DELL’INNOVAZIONE IN SANITA’ 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 30 dicembre 2020, “Ripartizione 

in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e per il triennio 2021-2023”; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTA la legge 10 febbraio 2020, n. 10, recante “Norme in materia di disposizione del proprio 

corpo e dei tessuti post mortem a fini di studio, di formazione e di ricerca scientifica”; 

VISTO in particolare l’articolo 3 della predetta legge 10 febbraio 2020, n. 10, che stabilisce che 

l’atto di disposizione del proprio corpo o dei tessuti post mortem avviene mediante una 

dichiarazione di consenso all'utilizzo dei medesimi, dichiarazione che è consegnata all'azienda 

sanitaria di appartenenza cui spetta l'obbligo di conservarla e di trasmetterne telematicamente i 

contenuti informativi alla banca dati di cui al comma 418 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 

2017, n. 205; 

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” ed in particolare, l’articolo 1, 

comma 418, che dispone l’istituzione presso il Ministero della salute di una banca dati destinata alla 

registrazione delle disposizioni anticipate di trattamento (DAT) attraverso le quali ogni persona 

maggiorenne e capace di intendere e di volere, in previsione di un’eventuale futura incapacità di 

autodeterminarsi, può esprimere le proprie volontà in materia di trattamenti sanitari, nonché il 

consenso o il rifiuto rispetto ad accertamenti diagnostici o scelte terapeutiche e a singoli trattamenti 

sanitari; 

TENUTO CONTO che l’articolo 1, comma 499, della sopra menzionata legge 178/2020 autorizza, 

per le finalità di cui alla citata legge 10/2020, la spesa di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2021, 2022 e 2023 a gravare sul capitolo di spesa n. 2300 “Training e simulazione per le finalità di 

cui alle legge 10/2/2020, n. 10” del bilancio di previsione della spesa del Ministero della salute, 

istituito presso la Direzione generale della Ricerca e dell’innovazione in sanità; 

TENUTO CONTO del Progetto dei fabbisogni per l’istituzione di un flusso informativo dedicato 

alla raccolta delle manifestazioni di consenso del disponente raccolte dalle aziende sanitarie e della 

banca dati destinata alle disposizioni anticipate di trattamento (DAT), comprensivo di alcuni 

ulteriori costi infrastrutturali e connessi alla gestione dei certificati, che prevede per l’esercizio 2021 

acquisti per una spesa di € 3.146.876,86 IVA inclusa, proposto dalla Direzione generale della 

Digitalizzazione del sistema informativo sanitario e della statistica ed approvato all’unanimità nella 



seduta del 31 maggio 2021 dal Gruppo di lavoro costituito, per le finalità della legge 10/2020, con 

decreto del direttore generale della Prevenzione sanitaria del 14 maggio 2021; 

VISTO il decreto del Sottosegretario di Stato del Ministero della salute del 17 giugno 2021, 

registrato dalla Corte dei Conti al n. 2171 del 22 luglio 2021, con cui è stata autorizzata la 

ripartizione della spesa complessiva di euro 4.000.000,00 per le finalità di cui alla legge 10/2020, su 

ciascuno degli esercizi finanziari 2021, 2022 e 2023, e che per l’esercizio finanziario 2021 ha tra 

l’altro autorizzato la spesa di euro 3.146.876,86 per l’istituzione del predetto flusso informativo 

dedicato; 

RILEVATO che, per le individuate esigenze relative all’istituzione del flusso informativo dedicato, 

è tra l’altro necessario acquisire la licenza d’uso del software Microfocus NetIQ Access manager, 

deputato all’implementazione di un sistema di interconnessione con la piattaforma SPID al fine 

dell’autenticazione degli utenti, nonché il connesso servizio di manutenzione annuale (12 

mensilità); 

VERIFICATA l’assenza di convenzioni attivate da Consip S.p.A. per effettuare l’acquisto in 

questione; 

CONSIDERATO che il predetto software NetIQ è proprietà esclusiva della Società Micro Focus, 

che ne assicura la distribuzione sul mercato per il tramite di rivenditori terzi; 

VISTA l’istituzione, da parte di Consip S.p.A., del Sistema dinamico di acquisizione della Pubblica 

Amministrazione per la fornitura di prodotti e servizi per l’informatica e le telecomunicazioni - 

edizione 3 (ID Sigef 2018), ai sensi dell’art. 55 del Codice dei contratti pubblici; 

RITENUTO di procedere all’acquisto di interesse tramite il Sistema dinamico di acquisizione della 

Pubblica Amministrazione; 

CONSIDERATO che occorre nominare il responsabile del procedimento, secondo quanto previsto 

dall’art. 31 del D. Lgs. 50/2016; 

DETERMINA 

1. è indetta la procedura di acquisizione della licenza d’uso del software Micro Focus NetIQ 

Access manager e del connesso servizio di manutenzione annuale (12 mensilità); 

2. la selezione del contraente avverrà tramite appalto specifico nell’ambito del Sistema dinamico di 

acquisizione “ICT 3” ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. n. 50/2016, effettuato col criterio del minor 

prezzo e aperto a tutti gli operatori economici già ammessi al Sistema stesso; 

3. il valore economico dell’acquisto è stimato in € 290.000,00, IVA esclusa, determinato in base 

alla quotazione del prodotto fatta dalla Società Micro Focus quale titolare in via esclusiva della 

proprietà del software; 

4. il dott. Raffaele Caroli, dipendente di ruolo dell’Amministrazione e direttore dell’Ufficio 1 di 

questa Direzione generale, viene nominato responsabile del procedimento; 

5. il dirigente titolare dell’Ufficio 2 di questa Direzione generale, dott.ssa Maria Novella Luciani, è 

delegato alla stipula del Contratto e all’assunzione del conseguente impegno di spesa a gravare 

sul capitolo n. 2300 “Training e simulazione per le finalità di cui alle legge 10/2/2020, n. 10” del 

bilancio di previsione del Ministero della salute per l’esercizio finanziario 2021. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Giuseppe IPPOLITO 

(firma digitale) 


